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Francesco, diversamente dal suo predecessore Benedet to XVI, non rint raccia
la causa dei mali che pervadono le società nel relat ivismo, ma indica nelle
ingiust izie polit ico-sociali, e nelle ideologie che le promuovono, le ragioni della
quot idiana precarietà in cui vive la maggior parte degli uomini e delle donne
del nost ro tempo. Il Papa, accusato di marxismo sulla stampa statunitense,
ha difeso quest i predicat i richiamandosi alla dot t rina sociale della Chiesa.

Con un linguaggio accessibile e chiaro, Papa Francesco sta indicando i
nuovi orizzonti della Chiesa, che si riscopre pienamente conciliare e
aperta al complesso f lusso di cambiamenti e contraddizioni che
percorre la società. Francesco appare prendere in esame le priorità
sociali che riguardano il mondo di oggi: dalle guerre alla povertà, dalle
diseguaglianze ai diritti umani. C’è un art icolato programma di sf ide con un
metodo dichiarato per af f rontarle: il ‘discernimento’ (cioè: capacità di giudizio,
accortezza, buonsenso), cui fa riferimento in un’intervista dalla quale emerge
la sua cultura mult iforme, al contempo religiosa e secolare[1].

Il Papa t ralascia le discussione teologiche e le dot te disquisizioni
razionalist iche. Antepone piut tosto la necessità del fare a quella
dell’interpretare; privilegia la carità rispet to alla verità – per usare i termini di
una recente enciclica del suo predecessore Benedet to XVI; indica di voler
“andare verso le f ront iere, piut tosto che portarle a casa e verniciarle un po’ e
addomest icarle”[1]. Nel f rat tempo, t rasforma la Curia e lo IOR con misure
tanto accorte quanto radicali.
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Anche quando af f ronta il discorso sulla verità, Papa Francesco non usa
toni trionfalistici: invita piuttosto a riconsiderare i concetti di
‘assolutezza’ e ‘oggettività’. In una recente let tera inviata a un quot idiano
italiano, af ferma: “non parlerei, nemmeno per chi crede, di verità ‘assoluta’, nel
senso che assoluto è ciò che è slegato, ciò che è privo di ogni relazione. Ora la
verità […] è l’amore di Dio per noi […] Dunque la verità è una relazione”[2]. Una
verità ‘relat iva’ (anche se non variabile e sogget t iva), intesa come ricerca,
cammino, ma soprat tut to una verità che è tut t ’uno con l’amore: in questo
senso, viene quasi superata la dualità verità/carità, in quanto le due
dimensioni prat icamente coincidono.

I messaggi di Francesco, per la loro portata universale ma anche prat ica,
f iniscono per toccare da vicino il t ema della salute globale e dei suoi
determinant i sociali. Quali implicazioni, quali scenari, quali alleanze pot rebbero
derivare dagli enunciat i papali?

Mercati, potere e f inanza

Nell’esortazione apostolica sull’annuncio del Vangelo nel mondo at tuale[3] –
ritenuto un documento chiave sulla riforma della Chiesa cat tolica – Francesco
af ferma: “no a un’economia dell’esclusione e della inequità”. E ancora: “Questa
economia uccide”. Si t rat ta di af fermazioni simili a quelle del Rapporto f inale
della Commissione OMS sui determinant i sociali: “l’ingiust izia sociale uccide le
persone su grande scala”[4].

In quella stessa esortazione[3], il Papa critica come priva di fondamento e
non basata su evidenze empiriche la teoria della ‘ricaduta favorevole’, in
base alla quale “ogni crescita economica, favorita dal libero mercato, riesce a
produrre di per sé una maggiore equità e inclusione sociale nel mondo”. Il
rif erimento è alla teoria neoliberista del ‘trickle down’: la ricchezza prodot ta da
pochi (tanto più se detassata) scivolerà giù verso le classi meno abbient i
come da un bicchiere t raboccante. In un’alt ra intervista[5] Francesco nota
che “quando è colmo, il bicchiere magicamente s’ingrandisce, e così
non esce mai niente per i poveri”. È il cosiddetto ‘ef f etto San Matteo’,
ben descritto dal sociologo Robert Merton: a chi ha, verrà dato… ma a
chi non ha, verrà tolto anche quello che ha.

Inolt re, nell’esortazione apostolica Francesco crit ica in modo esplicito “la
dit tatura di una economia senza volto”; e lamenta le diseguaglianze t ra i
reddit i che crescono a ritmo esponenziale, negando il dirit to di cont rollo degli
Stat i che dovrebbero vigilare per la tutela del bene comune: “Tale squilibrio
procede da ideologie che difendono l’autonomia assoluta dei mercat i e la
speculazione f inanziaria. […] Si instaura una nuova t irannia invisibile, a volte
virtuale, che impone, in modo unilaterale e implacabile, le sue leggi e le sue
regole”.

Francesco, diversamente dal suo predecessore Benedetto XVI, non
rintraccia la causa dei mali che pervadono le società nel relativismo –
curioso nemico, sia det to per inciso, al tempo in cui il pensiero unico



neoliberista det ta ovunque nel mondo regole uniformi agli Stat i e alle società
– ma indica “le ingiust izie polit ico-sociali e le ‘ideologie’ che le promuovono”
come cause del fat to che la “maggior parte degli uomini e delle donne del
nost ro tempo vivono una quot idiana precarietà” e devono “lot tare per vivere
e, spesso, vivere con poca dignità”[3].

Di nuovo, questa diagnosi cogente sembra trovare eco nel rapporto
della Commissione OMS sui determinanti sociali, quando viene citata la
responsabilità dei mercati e il ruolo della f inanza: “L’insuf f iciente salute
dei poveri, il gradiente sociale nella salute t ra i paesi […] sono causat i da una
diseguale dist ribuzione di potere, ricchezza, beni e servizi, a livello globale e
nazionale”.  “Questa iniqua dist ribuzione di fat tori che danneggiano la salute
non è in nessun senso un fenomeno “naturale” ma è il risultato di combinazione
tossica di programmi sociali insuf f icient i, di equilibri economici ingiust i e di
cat t ive polit iche”[4].

Sono dunque necessarie, come indica il Papa, polit iche redist ribut ive “che
servano ad at tenuare una eccessiva sperequazione del reddito” per
assicurare “l’accesso ai ‘capitali’, ai servizi, alle risorse educat ive, sanitarie,
tecnologiche”,  perché a f ronte di una riduzione della povertà assoluta vi è
“una grave crescita della povertà relat iva”[6].

Il Papa, accusato di marxismo sulla stampa statunitense, ha dif eso
questi predicati richiamandosi alla dottrina sociale della Chiesa[5]. Nei
discorsi di Francesco t rapela tut tavia l’indignazione per l’at tuale stato delle
cose e l’at t it udine a non fermarsi a constatazioni o generiche esortazioni,
quanto a risalire alle responsabilit à. Che ciò sia temuto dai circoli facoltosi e
percepito come una minaccia non t rascurabile al loro sempre crescente
potere, è dimost rato proprio dal tentat ivo di tacciare il Papa di comunismo.

Le condizioni di vita quotidiana

Un alt ro capitolo principale del rapporto OMS riguarda il miglioramento delle
condizioni della vita quotidiana – le circostanze in cui le persone nascono,
crescono, vivono, lavorano e diventano vecchie –  che determinano il loro
stato di salute f isica e mentale[4]. In diversi intervent i il Papa ha fat to
riferimento alla sof ferenza dei bambini e in part icolare ai “10.000 bambini che
ogni giorno nel mondo muoiono per fame”. Francesco af ferma che il cibo non
consumato e get tato via nei Paesi ricchi può essere una soluzione: “Se
lavoriamo con le organizzazioni umanitarie e riusciamo a essere tut t i
d’accordo nel non sprecare il cibo, facendolo arrivare a chi ne ha bisogno,
daremo un grande cont ributo per risolvere la t ragedia della fame nel
mondo”.[6].

Anche i temi dell’ambiente e dell’inquinamento, lo sf ruttamento del
lavoro, le condizioni di vita nelle carceri, la violenza prodotta dalle armi,
la tratta di essere umani e gli abusi sui minori sono stati ricordati dal
Papa[6]. E il discernimento riconduce ancora una volta alle cause prime
quando si parla delle guerre: “Finché ci sarà una così grande quant ità di



armament i in circolazione come quella at tuale, si pot ranno sempre t rovare
nuovi pretest i per avviare le ost ilit à”.

Inf ine, il t ema dei migrant i è stato t rat tato in occasione del primo viaggio di
Francesco fuori Roma, a Lampedusa, nel luglio 2013, durante l’omelia –
def inita come “un’enciclica programmat ica di pont if icato”[7] – che ha tenuto
dall’altare cost ruito su una barca. Ha ricordato “gli immigrat i mort i in mare, da
quelle barche che invece di essere una via di speranza sono state una via di
morte”. “Perché cercavano un posto migliore per sé e per loro famiglie”. Ha
chiesto la grazia “di piangere sulla crudeltà che c’è nel mondo, in noi, anche in
coloro che nell’anonimato prendono decisioni socioeconomiche che aprono la
st rada ai drammi come questo”.

Tut t i quest i punt i sono stat i ribadit i nel messaggio inviato al Forum economico
di Davos il 20 gennaio 2014  – ‘la montagna incantata’ dove si riuniscono i
potent i del mondo per concordare unilateralmente la cost ituzione di una
economia globale fat ta su misura per gli invest itori f inanziari (‘la costituzione di
Davos’  come la indica Luciano Gallino)[8]. Francesco ricorda la molt itudine di
esclusi ai piedi della montagna, l’importanza dell’economia al servizio del bene
comune, la lot ta alla fame e il problema dei rifugiat i t ravolt i dalla miseria e
dalla crisi economica. Propone ai potent i di rif let tere sulle cause della crisi, e di
operare af f inché la ricchezza sia al servizio dell’umanità e non la governi[9].
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